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I l tema del credito è sempre
fra i più urgenti e vitali per

grandi e piccoli imprenditori
che devono essere supportati
nel loro sforzo quotidiano di
resistere, crescere, generare
sviluppo collettivo e occupa-
zione. E su questo fronte sono
positivi i dati in arrivo da
Confidi Systema!, il consorzio
di sostegno al credito, fonda-
to nel 1959 e rinato nel 2016
dalla fusione degli enti lom-
bardi della garanzia di Con-
fartigianato, Confagricoltura
e Confindustria. L’ente si oc-
cupa proprio di favorire i pre-
stiti alle Pmi e i risultati si ve-
dono, come sottolinea Massi-
mo Bessega (nella foto), coor-
dinatore dell’area Lombardia
nord di Confidi Systema!: «La
nostra operatività sul territo-
rio varesino è in crescita di
quasi il 10%, dato che acco-
muna tutta la Lombardia se-
condo i dati del Fondo di ga-
ranzia che rappresenta il ter-
mometro per analizzare la
concessione di credito. Questo
mentre il filone diretto banca-
rio è in calo dell’8% in un an-
no, fra 2023 e
2024, dopo un al-
tro livellamento
ancora più forte,
del 20%, fra 2022
e 2023».

L’andamento
Un dato sale, l’a l-
tro scende, «cer-
to anche per ef-
fetto della riforma del Fondo
di Garanzia stesso per l’anno
2024 che ha alzato l’asticella
di accesso al credito - prose-
gue Bessega -. Oggi grazie al
nostro intervento riescono a
ottenere credito aziende che
altrimenti farebbero molta fa-
tica da sole. Quell’asticella più

alta rilancia il nostro ruolo di
garanzia ma anche di consu-
lenti all’impresa su tre ele-
menti, due pilastri storici e
uno in espansione: i primi due
sono l ’esame f inanziario
(chiusura dei bilanci, conti in
ordine, nd r)  e l’an dam en to
della Centrale rischi (oggi non

basta non sconfi-
nare, occorre an-
che migliorare il
proprio asset per
stare sul merca-
to). Ma ora avan-
za un ambito stra-
tegico, i criteri
Esg (Environmen-
tal, Social and Go-
vernance) ,  che

sempre più entreranno a far
parte del rating bancario. Sta
crescendo questa consapevo-
lezza, anche se il Bilancio so-
stenibile sarà obbligatorio dal
primo gennaio 2025 soltanto
per le grandi aziende. Eppure
le piccole, al di là del lato “p o-
l it ic o” o delle leggi, si stanno

già muovendo verso questa
componente che in futuro di-
venterà centrale per il proprio
posizionamento».

Un punto in più
Detto fuori dai denti e sempli-
ficando al massimo, anche le
piccole e piccolissime società
si stanno attrez-
zando, oltre la
normativa in sen-
so stretto, perché
il mercato globa-
le va in quella di-
rezione. E presto
grazie a questa
“patente” green,
di responsabilità
sociale e ambien-
tale, che tradotta in score e n-
trerà nei modelli di valutazio-
ne del credito, le imprese “s o-
stenibili” potranno migliorare
il proprio accesso a nuovi fi-
nanziamenti.
«Per questo abbiamo lanciato
un servizio specifico con tre li-
nee di servizio in base alle di-

mensioni aziendali, perché le
esigenze possono variare -
prosegue il responsabile -.
Spesso gli imprenditori vengo-
no già interpellati per esempio
dai capi filiera per inquadrare
il loro livello Esg, visto che i
grandi gruppi saranno obbli-
gati a scegliere fornitori soste-
nibili. Anche il nostro Consor-
zio sta arricchendo il proprio
algoritmo sui modelli di ra-
ting, il “misuratore” in grado
di inquadrare il grado di so-
stenibilità».
In realtà alcune imprese sono
già pronte in largo anticipo e
da anni si preoccupano di ge-
stire in modo diverso rifiuti,
acqua, energia, dalla banale
sostituzione degli impianti con
luci a led al montaggio di pan-
nelli fotovoltaici. Quello che
mancava era una logica strut-
turata dietro questa inclina-
zione che all’inizio appartene-
va a pochi pionieri e ora sta di-
ventando una tensione condi-
visa. Confidi Systema!, all’e s i-
to del questionario specifico,
accompagna le Pmi per piani-
ficare mosse, strategie e pro-

getti concreti in
base alla propria
natura, nel pro-
grammare inve-
stimenti.

L’intuizione
«Le imprese sono
molto abil i  nel
reagire prima del
tempo - aggiunge

Massimo Bessega -. Perché, al
di là dei parametri di legge,
sono interessate a restare
competitive senza perdere
terreno».
In provincia di Varese cresco-
no anche le operazioni di im-
porto ridotto fino a 80mila eu-
ro, appannaggio dei Confidi

sempre in base alla riforma
del Fondo di garanzia per le
Pmi dello Stato: per le banche
il limite per questo filone a ga-
ranzia pubblica è fissato a me-
tà, 40mila euro. Ora molti
operatori sono fiduciosi che la
riforma sia confermata anche
per il 2025, con la richiesta
aggiuntiva di alzare il limite a
100mila euro. Sale anche il
numero di domande presenta-
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te e si fanno notare operazioni
da parte di aziende oltre i 10
milioni di fatturato, quando il
taglio medio è di 5.

Carattere vincente
Questi sono tutti segnali inco-
raggianti che tracciano una
sorta di identikit degli impren-
ditori varesini: «Quelli giovani
sono molto dinamici, pronti a
mettersi in gioco completa-

mente - conclude Bessega -,
hanno voglia di fare, propen-
sione al cambiamento. Sono
aperti, preparati, capaci: ri-
spetto ad altri territori, Varese
ha un numero maggiore di
piccole realtà, ma questa ca-
ratteristica che per molti è un
difetto nasconde anche diversi
lati positivi. Prima di tutto,
una piccola azienda è molto
più snella, ha maggiore elasti-

cità, risulta sempre più veloce
nel reagire alle situazioni e
anche nel prendere decisioni.
Poi riesce a resistere molto di
più alle pressioni quotidiane.
C’è poi il tema del ricambio
generazionale, che riguarda
però tutte le realtà italiane e
non soltanto le aziende fami-
liari della provincia varesi-
na».
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Partenza da Varese, arrivo in Centro Italia: continua a cre-
scere Confidi Systema!, che ha appena completato la fu-
sione per incorporazione di Cooperativa Artigiana di Garan-
zia di Lecco, Cooperativa Artigiana di Garanzia di Brescia
società cooperativa, Creditfidi società cooperativa a re-
sponsabilità limitata e Sinvest società cooperativa (ad oggi
in liquidazione). La fusione dei cinque confidi decorre dal
mese di ottobre. Grazie a 22.842 nuovi soci, la base asso-
ciativa sale a oltre 93.000 imprese, con un incremento dello
stock complessivo delle garanzie rilasciate di circa 15,3 mi-
lioni di euro. L’operazione rientra nel Piano Strategico
“Smart” relativo al triennio 2023-2025 e punta a rafforzare la
massa critica delle entità partecipanti alla fusione, da un la-
to migliorando la diversificazione territoriale e dimensionale
delle garanzie rilasciate e dall’altro permettendo di ampliare
il perimetro delle imprese associate a cui proporre la propria
gamma di prodotti: garanzia, finanza diretta e assistenza
consulenziale in ambito finanziario e di sostenibilità. L’ope -
razione di fusione rafforza il presidio territoriale e aggrega i
confidi operanti prevalentemente in Lombardia, nelle pro-
vince di Lecco, Brescia e Milano, e in Abruzzo.
«Da imprenditore impegnato da tanti anni nel mondo dei
confidi sono consapevole che le nuove sfide che ci atten-
dono sul mercato possono essere colte solo unendo le for-
ze - ha dichiarato Davide Galli (foto), imprenditore varesino
e presidente di Confidi Systema! -. Con questa operazione
diamo continuità all’obiettivo di essere sempre più vicini al
mondo delle imprese offrendo prodotti nuovi, rafforzando il
presidio territoriale e garantendo maggiore forza contrat-
tuale e robusti processi operativi. Inoltre, grazie al coinvol-
gimento di Creditfidi, nasce la Nuova Area Territoriale Cen-
tro Italia, che consentirà nuove esperienze di servizio sul
territorio con le imprese, le banche e le istituzioni».
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Dalla Lombardia
al Centro Italia

«Vicini alle Pmi»


